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B: Continua in tandem la fuga di Monza e Vicenza 
Sudatissimo e meritato «en plein» dei padroni di casa: 2-0 STRIMINZITO 0-0 DOPO UNA NOIOSA E MEDIOCRE PARTITA 

Gran finale dei brianzoli Pescara e Como guardano alla A 
e la Ternana va a fondo ma perdono di vista il bel gioco 

\.v iiiurcaluic eli Aiitonrlli r SaiiM-veriiio al IO* <• al 11" della ripresa Più intraprendenti gli abruzzesi, anche -e le loro sortite i\t- non sono approdate a nulla 

; «MHtts* imma m?*%mm8s& jweinirfife^ -afe. &\4 

MONZATERNANA - Anlonelli ( saminaicojto da un di femore umbro t beffa Da Lue* 

Il Vicenza passa alla «Favorita»: 1-0 

Faloppa azzecca il colpo 
e il Palermo si ribalta 
M \ R < . \ I O R E : al 2!l I ali.pp.i. 
PALERMO: Bravi: Lungo. Cil-

t i-rio: Volli). Viaiiclìii. Ce-
• untola: Oscl lamt . Brimiaui, 
'.1;IMI (dal lì."»* Pcrissiiiott . i) . 
Invail i . MaglstrcllL \ . 12: 
Frison, n. l ì : l iuhorgia. 

I.. MCI.NZA: Galli: l.cl.j. Ma 
• alinoti: Doiiiua. Dolci, ( a r 
i m i ; C.rrilli (clall'KT* Pre
s tan t i ) . Sa l \ i . fiossi. Falop
pa. Filippi. N. 12: Sul tan i , 
n. I l : Rrioschi. 

\KBITRO: Mattei di Mace
rata . 
N O I E angoli 4 3 per li Pa 

lcni io. -pct ta ton 2ii nula : gior 
• •ata calda afosa, t e r reno m 
discrete condizioni. Animoniii 
( i l i c i i o per protes te 

SERVIZIO 
PALERMO - Dopo due pa
reggi casalinghi. il Vicenza ha 
li ir tufo alla « Favorita » il Pa 
.ormo autogesti to ria venerdì 
fi.il giocatori , con :n panchi
na Grassott i Quest 'u l t imo. 
come noto, ha pre~o il posto 
ri: De Rellis. il ciuale ha o t te 
un to t i n i periodo di r iposo >-. 
tornitila gradevole per evita-
. e di par lare di defenestra-
1 tienili 

1 vicentini cobi r imangono 
al comando della classifica in
sieme con il Monza. ment re 1 
siciliani, in piena crisi tecni
ca. sono sempre pm più. verso 
ia s t . ri ( . e. 

E' s ta to Faloppa a. 2:1' a si-
c a r e il successo g i rando in 

rcie rii test,! una palla e rus-
sutu su ptiiu/ione da Salvi 
Nessun 1 osanero e anda to a 
da re manto! le a Bravi Militi 
linea di porta e i difensori 
hanno <• d iment icato .' Fnlop 
na che. in beata su l - 'udme. ha 
colpito di testa ba t tendo im
parabi lmente :1 port iere . 

In vantaggio, per eccesso 
di prudenza. ma con oppor 
tunisino. 1 vicentini si sono li 

Motonautica 
a Schifano 

VARESK - «li. h i Sul lo >pecc;i:o 
d'acqua rii S e n n i n o rAssuelaziiiiiC 
Motonivi' ic. i Vi'o Mila.u'-<; Ì-H O: 
ganizzato •! prini» d r a n Premio 
Motonaut icn i n ;i di V j n v ;m 
perniato v . t»:i.v»- <•• i - i m p i i w » 
l 'a l iano i i - e r v . a o .1: fi:orii>or«lii 
sport classa TIH' 1 H*»U 1 arci.a 11 
nera e tj-rfd:/i<>:;j'.' r (IP) p l x u n u 

j liei classi- 7i«> 
' S f i l a r]n>v H-Vl e cari'li.i li 
j ner.i v i f o - i a * ri: R.ITIRIOU. i.rlln 

•>it'«v.» I-IH'I-P :M.I • u!i carena ira 
inzloiiKlf ii.i pr:ir.t^-Mto Tintori»!!-. 
Nili.» clas?. Tini e.- ivn cai e::». 
•raiimona'.r- i i o o r u di ( m w da 
vanti a Bruì.' e < .ewii i t . S e l l a '.1 
Ixera sutriessi» ir Pierluigi Canut i 
r<;i Valcijla »• "•'•l'.-i 

> h o w di Kc.vU 1 1 li- . inrrr DTOXP 
tr icolore nt 1 im»-uir..".':i 1 cla«s»- Tini 
ce il i art*-'lìcc.t t'nmprt-i.nt-va .in 
cut- icaro na / :n-«: - P«- . ' ior:m>r 
rio roma r!as»,> '•*"•> stock *-..ic -
5:1 tifi R10V..".- I . i- . i i in-1 S ' S l l er. 
trooorrio ic :^ . ' • '...••-*• l"IM JET 
rift*M? 2C0O rii K n . j e . . i 

inif-iti a conti oliare .a gara 
ten tando cpialrhe sort i la in 
contropiede e ra re volte so 
no stati impensieri t i dai coni 
ponenti delia « comune 1» ro-
sanera che hanno confermato 
limiti e ingenuità. IJ» difesa 
vicentina e s ta ta un m i n o di 
collima, respingendo puntual
mente 1 palloni calciati da lon
tano verso li- due evaueseen-
ti punte siciliane. Magistrelli 
ed Oseiiame 

Il Palermo e s tato fischiato 
a lungo e alla fine accompa 
gr.n'o fui 11 campo dal coro 
•1 Buffoni, bulloni! » Il pubbli
co invece ha sovente applau
di to 1 gioeMoil di ( " B Fai» 
bri un po ' perche più ineri te 
voli :ita sopra t tu t to per s d i ' T 
niro t rosar .en. Calli e s ' a to 
pront iss imo in piti oo-iisioru 
neutral izzando 1 tentativi dei 
padroni di casa pericolosi m 
pratica Millanto al W.» rplancio 
Brignani c m un rasoterra - -
e Galli spiazzato - ha sfiorii 
to 11 palo smis t io .\! Ho' Cìras 
sot ' i ha sosti tuito Mayo con 
Pens smot to fra le protes te 
dei tifosi cri al 7.T Cerantola . 
porgendo indietro a Bravi. 
per poco non ha ta t to auto
gol 

Fa l ibn . più i»et perdere tem 
pò che per al t ro, infine, ha 
sost i tui to «il ST' Cenil i <on 
Prestanti 

a. b. 

Scarsi di inventiva i novaresi nonostante il goal della bandiera 

Tre reti ed una regalata: 
l'Atalanta è vicina alla A 

Bertuzzo ha segnato due volte al 35' e al 41' del secondo tempo - Tavola, Mei e Fama 
in prima fila • I piemontesi cercano nella ripresa il pareggio mettendo in campo Toschi 

MAIU.VTORI: ( ^ a l l a r i < M 
.-iiitnznl a l l ' IT del p.l . : In
t i m a IAI al IO'. Hertuzzo 
<A) al 3.V r 41". Guidett i 
( M al 3Ì" della riprrsa. 

\TAU\NTA: Pizzaballa: \» 
t l rna . Mri: .Mastropa^qiia 
( M o n t a n t i dal I ' d r l > . l ) . 
Marchr t t i . Tavola: Fauna . 
B o r r a . Pisa . Festa . Bertuz
zo fn. 12 Cipollini, n . 13 
Sca la ) . 

\ O V \ R \ : Buso: Veschr t t i . 
I.iisnan; Cavallari . C a t U n r o . 
Fe r ra r i : t . iavardi . Lotlriti 
( T o n i l i dal 1" della ripre
s a ) . Picclnctti , Vriz. Cuiclet-
ti (n . 12 MasucIU. n . 14 
\ p n t u r i n l ) . 

\ R B I T R O : Falasca di C h i n i . 
NOTE, l i iornala d: sole, ter 

:er.o perfetto Spet ta tor i IR 
mila. an i .nonno Cavallari per 
ji.m-11 falloso; .M'.r: d 'angolo 
13 3 pt?r ì 'Alaìanta. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO — LAtalanta ha 
iriboccalo .".i dirittura d'am
ia pronta ol'/i ro.'afn Unalc 
Ades*o che il tuo lungo »•:• 
+i*ai.imr\ti> e frati» coronato 
tini succe*s<> r L: sene A no\ 
.- pm una chimera, dere o.i 
dare foltanto a non compte-
rr par*: falsi Ogni ha gioca
to à'icora a maniche rimboc
cate cor. Tavola. Mei e Far.-

•:r. :•• :••"•»,• " . . • \ ; t—:.V •-
.>.'(7'o ,"ir;iv.«ii ac'.i nirerwi 
che, a r r i «ni» ni i . ' c fo con u> 
•.o :ri!''::-'ift!or:o SM":?'!ia*o rì: 
andai e ti ava', che fallo grosso-
:.i:iu Caiallan e ."tato suo: 
.'e ,-:»*:»';OT:.'O pò: 1 arbitrii e 
rilucilo i: 7':t\'"r-v '. ' /Ti. 7 jj.': 
•ì'tr: l. ;•:*^^^' e bloccare :'. 
.,.'»;i.';.-ìii a romuleo co" oj':." 
mt—zo . oidata offensiva 

Per l Aialanta. dopo Gi f ' 
ihiziato coi ti piglio della do-
7nir;atnrc arrivare al goal 
era io.'.'nr.'o questione di va 
ziente attesa Asoetto sola
mente Il . .".' quuiUi r>t lo 
stesso avversano e. ^panare 
la strada. Un tiro a lunga git
tata e senza pretese di Fanna 
cav.bio le sua :>a:ettor:t: do 
pò aver colp:to Cavallari e la 
)\:i:i M infilò alla destra del 
l e.-!erre'atti> BN.MI Corjt* ,r : 
•«oponVo. la rete addormen
ti* :1 g:oco favorendo la rea 
-ione del S'orarn AWmiuorz 
di un tiro di Lodett: su', qua 
le Pizzaballa n tu'fo si troio 
r: difficoltà, niente d: peri
coloso 

Anche giocanao con un pie 
de solo i difensori atalanii-i 
sarebbero riusciti a sventare 
o;m velleità tanto e.<*c etano 
<carse dt tnrentiia Sella n 
pre<a viene rr:e*<>o ;•: campo 
To.M-hi nella speranza che i'. 
tenti ..' iMirejgio. mentre .'<u-
•c.accato Miiiiropas^ua lascia 

.e \ \ r a.n.ii"t;'.c p<~ ' :• :>o 
sii» n Mo".gc.r'J: Futulc , : ' N o 
i.ìrr. q~ e' an.-i- J- --:<-os^; 
"•'rchc : i*~ a r.':l~.to :" co-;-
: ro mede 

Al 10 ' . - .7 ; I \ ' L . ! - ai Ber 
fiuto palla s'i^taia «orto 
ixiria aoic irrompe .-. . ' c _ : 
no Andeua. b> i,cia\ju >:•'. t%'"i 
:x> i. portiere Ori-lui uon i : 
e ;,::. .1 rischio a: ..onip.'P'f 
.«,s>: ''..*>": /.' tono c.com<ticn 
>• s - » ; o r c ; .if-: fl:*r;.v;:ri (..' 

tiene il ÌUCÌ-CUSO p»?/ aite io. 
te saziando U7i appetito tìiren 
:ato formidabile ;*r il lungo 
digiuno Partito .•: sospetto 
r.origioco Pica semina qual 
che M o-.iVrrc-.V (ìren.-ore e 
.o-.sente t:l corn-nigr.o u: si-

.r.rc ,<':J 'jc.le rc:e mentre : 
orares: protestano m quan 

io ingannati dallo sban-liera-
merito di un segnalinee 

Sei tinaie Bertuzzo >: r: 
corda del suo tiro mici dia. e 
tocco laterale ài Festa su vu 
mzione dal limite e palla vio
lentemente in rete. Fra i due 
goal dell'estrema atalantini n 
e l interpolazione •ortuita del 
la rete novarese ottenuta con 
un l'tnco tiro di Guidetti sa
lutato ,:.'.'.7 ince da Pizzabal
la S'essuno ha battuto ciglio. 
.-ono infortuni del mestiere. 
Resta l ottime impressione la-
sciati^ dall'Aialanta 

I !. 

Aldo Renzi 

MUU.ATORI: Antonclli al II»' 
e Sanseverino al 14' della 
r ipresa. 

. M ( ) \ / . \ : Ter raneo: \ inicii / i , 
( .amba: De \ e c c h i . Beruat-
to. Fasoli: fosetto, Ardema-
gni (dal 111' del s.l. Buria-
ui) . Antiinelli. De Volai , 
sansev crino. N. 12 Reali, n. 
Il Braida. 

TKItNAN \ : De l u c a : Rosa, 
Ferrar i : Piatto. Ma.siello. Ca
sone: Caccia. \ ala, /a iut i la 
(dal IH' del s.t. Pezzato), 
Biasini. Moro. N. 12 Bian
chi. n. I l Criv«-Ili. 

ARBITRO: IVHlia di Salerno. 

SERVIZIO 
MONZA -- // Monza che non 
poco terneia il confronto con 
tro la coriacea Tediava e r>i' 
setto a strappare ! nti'ii'"'--
.s'tm due punti solo nel /:>.•• :• 
di partita dopo che per tutta 
la gara con il svo poderoso 
incedere ai eia costretto il iti 
lido e atleticamente b-n pre 
puruto complesso umbro a 
barricarsi nella pioprtu metti 
campo II calcio, si sa. si pie-
sta a molte interpretazioni e 
spesso partorisce degli esiti 
che ialino a pugni con il valore 
e la vanaeita dei complessi 
che si tronteggiuno nel coi so 
dei novanta minuti Ubitene 
nell'occasione ai «Su<ia>> man 
.e.-it" si andava vrotilamlo un 
nsultato che nel gergo della 
r-roiiaca ttxtrtiva prende il no
me dt beila 

Veramente se la Tei nana 
s/ e usta sfuggire solo negli 
ultimi cinque minuti un pitn 
to che si era preparata impo
stando la gara sulla falsariga 
di quella felicemente portata 
•n porto tu quel di Vicenza. 
e pure altrettanto iero che il 
Monzu da parte sua per tutta 
la partita h'i saputo selline-
tiare davanti all'area dei se 
dici metri gli umbri e solo 
ti'tizie alle stupende prodezze 
di De Lueu e ad un'elevata 
dose dt sfortuna non e riu
scito a concretizzare in mone
ta sonante ovvero nel gol una 
innegabile superiorità 

La Ternana esterrefatta di 
fi onte ull'impctuoso incessan
te pressing dei brianzoli, non 
ha saputo e neanche potuto 
tentare la benché minima rea
zione Andrcani. il tecnico 
ternano, sperava evidentemen
te di porre m difficoltà t mon
zesi coti i repentini inseri
menti degli scattanti Biagim 
e Vaia, elementi questi mo
stratisi veloci e puntuali nel 
coirere in appoggio all'isola
to Zannila ma anche questo 
schema tattico e naufragato 
:ì'. fronte al dinamismo dei 
ragazzi di Alfredo Magni, mol
to attenti a non lasciare var 
chi di sorta, disponendosi con 
acume tattico, in modo da 
sfruttare tutto ti terreno di 
o.'oco e aspetto certo non di 
secondo piano ri grado di 
assoli ere nel nrglhfe dei 
modi l'opera di arginamento 
i<: qualunque imrte del cam 
r-o <osscn> chiamati ad ove 
•air 

h. stata antique la littoria 
deila volontà Col trascoi rerc 
dei minuti, la jtartita sembra
ta ormai incanalata verso il 
risultato dt :xiritc II Monza 
continuata a premere, ma il 
muro eretto dagli umbri da
tanti a D~ Luca e irchestii-
to n dot izta frutto di indub
bio mestiere dell'ottimo Piat
to i tediava m modo vauro 
so senza tuttavia accusare 
battute a :uotn ed anzi >cp'.i 
canào colpo su coleo ali ost. 
nazio-c con ciii : monzesi 
:>ortaiuno il loro arrembag
gio 

la stolta decisiva, pensia
mo sin stata l espulsione di 
ifasiello. reo di uno --noi co e 
rtuti'e 'allo a: reazione nei 
'iQuardt di Ant'.'-iel'i R'dotta 
ri l'i uomini, la Ternana, e 
. on Riaprii cniamuto all'in 
:r:.io compito ut ' ancobolli 
t'"-c dello scatenato Anione' 
:. e ai •nvato il cedimento che 

ha •• mediato i enorme ed im 
:,roba 'a'ica ino od allora te 
liccmcnte stolta f̂. tome et 
nice il tuinuino. il -.Aimo .<•'*; 
teuto • er la VAJrta ternana 
e e-Tirerò dopi» sol: cmoue 
minuti, con Tosetto bruto ùtl 
•••.cornare un "entro vcr.ncl 
Vàio a; De \~adai che oblili 
nata De Luca t-d una Danila 
miracolose a--raudita a tee 
ne. aperta a ; :*irte dei ti'oii 
delle opposte 'azioni iia To 
setto e De Luca sembiavc e» 
sera un conto personale r: 
quantocr.e sulle irerentoric 
e.inclusioni ucl monzese al ':•>' 
e ci 25. :l .artiere si supe-
r.-.va riuscendo semzre a sven 
tue 'a minaccia .-i.' -'••' r al 
..-•"" sempre De Luca strozza-
in: r. cola l'urlo inapri^-ibile 
del col alla platea compiei 
do due parate strepitose su: 
tir: di darib-z e Àrrler>u.$n: 

Sella upres<z Ir. musica noi 
lambiaiù ed al .\* era la ira I 
tersa a sostituì-:*! a De Luci 
^minando una bordata sca- 1 
aliata da 'uon area da De 
Vecchi Per raggiungere il me
ritato premio, il Monza do 
tevc aspettare il •••>' L'azione \ 
•..isceia da un appoggio dt ', 
Rnriani per'ezionato da De I 
Vecchi con tntellicentc tocco ! 
iier Antoneili che ti piena cor- , 
>a melava m rete La Terna- j 
na rimaneva traumatizzata e 
crollava permettendo a Sante-
termo di raddoppiare ad un 
minuto dal termine con una 
perfetta deviazione di testa 
su un ennesimo centro di Bu 
• :ani beffando l ottimo De 
Luca 

Lino Rocca 

PEM.ARA: Piloni; Motta, san-
lucei: Zui'chini, Mosti. Gal-
biati; l a Rosa. Repetto, O-
razi, Nobili, Prunccchi (Ce
sati dal V del s.t.). N. 12 
Mancini, ti. 13 Manciù. 

COMO: Vecchi; Melgratl. Rai
mondi : Garbarmi , Foiitolan, 
Guidetti : Apu/zo (Pozzi dal 
32' del s.t.). Corrent i . S tan
ziali). lac-liiiii. Monaliti. N. 
12 Piotti, u. 13 (.abbaila. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
nions. 
NOTE, pomeriggio molto 

bello, bu.m te r reno di gioco. 
stadio colmo ' c i rca 20 tnilu 
presenti per un incasso di 39 
milioni di lire» Angoli o-.i a 
favore del Pescara. Ammonito 
Raimondi. 

DALL'INVIATO 
PESCARA — Coi tempi che 
corrono, i-er pre tendere la 
i;rouio7ior.e m serie A può 
passare ap.ch" ques ta , ma per 
lavori- inni si cerchi di con 
tr.i'ob -iidare quel che si e vi
sto per 'i sparL^giu > anticipa 
to. Rt'aitn vuole che M parli 
d: uart i ta a sen-o ui.ico. ma 
unico e s lato nel significato 
della monotona metiiocn'.a. 

Noia, miseria di emozioni. 
padronanza tacile delle difese 
su pr ime linee che foravano 
meno della gommapiuma. E 
nemmeno si e vista la rab
biosa ricerca di un risultato 
che pure doveva contare qua! 
cosa, per l u n a come per la 
al tra sponda, ina sopra t tu t to 
per la squadra di Cade, che 
nella corsa verso il vertice 
non può lasciarsi scappare gli 
sprint sul rettil ineo di casa 

Adesso — buon viso oppure 
no a quel che e s tato sparti
to con sostanziale esatte/711 

si dirà che il pari e pat
ta va s icuramente bene per 
il Como, che s'è messo alle 
spalle la disfatta di Modena 
r iportandosi in lizza per la 
bagarre: si potrà anche dire 
che può andar bene per il 
Pescara, ma non si venga a 
sostenere che è andata bene 
per Io spettacolo, cioè quanti 
versando un obolo salato che 
ha fatto contare quasi spssan 
ta milioni ci; .iicv.sso ai Pi-
scara. s ' auguiavaro d assiste 
re a tir p.inifrtggio ili e: 'ciò 
divertente e gonfio di i m o 
ZIOl l I . 

Sui palloni chp vagavano 

neue sue vicinanze. P..om 
non e parso intervenire con 
most ruosa sicurezza, mu un 
t iro che e uno non e stato 
indirizzato con un minimo di 
pericolosità neilo specchio 
della sua p o n a per pretende 
re d: assolvere gli at taccanti 
lariani. E dall 'al tra par te la 
la t i 'anza d1 Prunecchi. di La 
Rosa eppo: di Cesati e stuta 
semplicemente d isarmante : pa 
regi-io anche qui s 'intende 
nella miseria. Qualcosa e u 
scito dal t r ep t s t a i e del Pe 
scuri',: due episodi nel p r imo 
tempo e uno dopo il riposi». 
ma chi e rano ì « protagoni
sti »'.' Zucchini e Santucci. 
gente che doveva dedicarsi a 
respingere gli assalti — si fa 
per dire — dei lombardi , e 
ad impostare per compagni 
di squadra d i e al momento 
di presentarsi cll 'appuntanien-
to finivano invischiati, con 
trollati , bloccati da una ri:fe 
<a che non ha vissuto mo 
menu di autentico pencolo 

En t rambe ie squadre c iano 
p a n n e con '.'al/o a / e ro . qua 
si per lasciare m giro l':u> 

1 pressione di volei fr.re sfra-
• celli, ma in breve «i si e ac-

i o : ' . * ne .. t.r.iio ii.tv.n.iici.i 
soltanto lìliiK' A i io - ' o zelo ' 
Per c,i.:ta il: c .onaca r v o i d e 
:enui che a. !•' Apuz/o i . u \o 
gheva u n i corta ri spinta (li 
Pilon. per scaiavent re :1 pi
lone oltre ia :i:.veis:i e clit 
intanto il Pescara, spinto da'. 
rimili tuoso Zu.vhin: a i . nr.i 
vo Gal'oiaii e organizzato tin 
sulla t requai t i da Repello e 
Ora/ : , poituv.i i n r o p n ass;t 
'.ito:: ;. sgonfiarsi ionie pai-
loncin: sulle soglie dell 'area 
comasca. Il bastone in mar 
eia. che non significava pero 
controllo vero della sjtuazio 
ne. restava pili a lungo fra ie 
mani abruzzesi, ma le soli-
cose eia annotare p< una del 
r iposo r imanevano fini a se 
stesse. 

Insomma, aisoiutaniente MP 
n ie l'azione del Pescara, vuoi 
per fortunata bravura conia 
sca. vuoi per e r ro re conclusi
vo in propini al 111.', inla'.ti, 
Ini un pei.i do e l'i i t io di 
gran movimento povero di 
succo, un lancio eh Hepetto 
spediva /ueclv.m ,n /oiia-goai. 
tentava i in te ivei . io Vecchi 
coi. una s(-:uenat.i uscita a 
vuoto, Zueehiiii batteva a :e 

t e a • o . p . i s i c u - o -u i s t t . , . 
line., ri: po l l a i c i ocedeva e 
ì.i'vi.iv.i Garbai n: Secondo 
siissul'o al 40 . quando anco 
ra Repello pescava a poclr 
.)assi dalia noria larii.na ;1 di 
:.ani.co .Santucci II pescarese 
tentava l ' agganco : isolinole 
l'intenzioni si spuntava tia so 
.a. ma Ve -eh: pieicriva ecce 
ilei? i.elli. ricerca ri: gannì ' ie 
e metteva in angolo Putto q v 
il unt i lo tempo 

Rmresa m..-ggio- eonvuuio 
ne. o;a nella manovra del Pe 
scaia, ma e .1 Coni.i. al !» 
con ladin i : , a p ò " a e la p i . 
•u.i 'n-.'d:n ne.r.ralUMla tir. 
Piloni con una tranquilla pa 
ritta raMiteira l 'n u r o a la 
to di Santucci a! 14'. il cani 
b.o Ira P.-unerciu e Cesati al 
17'. al •_'!)'. la sola azione da 
nco rda re nei secondi 4.V Io 
anticipo ni erlremt.s d: un di 
tensore de! Como su Zuecìi: 
in lanciato a :ete Po: att.ii • 
chi dei Pescai.', ma gli sfoi 
/ : si spegnevano fuor: qua 
clro o : ia le maglie r .nserrate 
delia difesa del ( omo N'ien 
t 'al tro oa sogna.are 

Giordano Marzola 

1 a 1 al termine di una sconclusionata partita contro il Rimini Battuto (2-1) il Catania 

Gara di errori a Lecce 
con un'autorete finale 

MARCATORI: Montenegro J | J 
su r igorr al 20" dr l p.t.: 
al :'.(;' del s.t. Maver (I.) 
su au tore te . 

LF.CC1": Nardln: I.ornsso, Gru
fi : Maver. Pezzella. De Pa
squale : Sar to r i (dal 1' del 
s.t. I .oprieuo). Cannilo. Lod
ili. Biondi. Montenegro (u. 
12 Vannucci, n . l i Riag
get t i ) . 

IMMISI : Recclii: Agostinelli. 
Rossi : Berlini. Sar t in . Mar
chi: Marciò (dal I" del s.t. 
Fagni) . Romano . Pell iz/aro. 
Russo. Sollier (n . 12 Tan
credi . n. 14 Grezzani) . 

ARBITRO: Materassi di l i 
r rnze . 

SERVIZIO 
LtlCCF — Alla fine del.a p<.r 
tifa su: protagonist i e piovu 
ta una borda ta ri: fischi, t^ue 
sto il p runo commento tecm 
co della gara E non fa una 
piega II" s tata una vera e 
propr ia corsa ag . . e r ror i 

l, Lecce e anda to in van 
faggio nel p r imo tempo con 
servandolo fino a nove mimi 
ti dal te rmine senza avere 
fatto mente di speciale. Il Ri-
min: iia riacciuffato :'. risul 
ia to su au tore te al te rmine 

rii un'offensiva sconclusionata 
e por ta ta avanti senza molta 
convinzione 

Sin dalle pr ime bat tute di 
gioco si era capito cne pei 
gli autentici sportivi , per co 
loro che amano lì bel gioco. 
sarebbe s tata una domenica 
t r is te . 

Diluiti le c\.w scpiadre nsn 
no cominciato ad affrontarsi 
senza schem: e senza idee. 
collezionando una s e n e di er
rori che non possono essere 
consentiti a squadre che mi 
litano nella serie cadet ta . I! 
Lecce, specialmente a cent ro 
campo, improvvisava. Nono-
t«ante ciò. la sua Improvvisa
zione sembrava più d i e suf
ficiente ad imbott igl iare un 
Rimini r inunciatar io 

Il goal rieii'l n era quindi 
per gli ospit: una giusta e 
logica punizione, anche se i'a 
zione nasceva :n m o d o un po ' 
casuale Sar tor i , «ervito da 
Canniti), entrava in area, ve 
ntva affrontato da due difen 
<or: che. senza fanti compii 
ment: . lo manoavano a gam
be per a::;:. L'ari)::ro riecrc 
lava .1 calcio d: '..gore ciie 
veniva t ras formato eia Monte 
negro. Da quel momento :1 
Lecce mauginav.i ina fase 
tecnicamente valida e. onesta 
mente, bisogna di re che i pa 

Uno a uno : 2 a 1 

Posta a metà 
tra la Samb 
e la Spai 

(in trasferta) 
MARCATORI: Ciani (Samb . ) 

al 31" del p.t . : Paina (Sp . ) 
al 2«" della rinresa. 

SAMBF.\F.I)KTTF>K: P i r ino . 
Catto. Fucilli: Martrl l i . Spi-
nozi. Odor i / i ; A anello. Cia
ni. Trevisani . Colomba. Clhi-
n i rn t i . V 12 Decra / ias . n. 
13 S imonato . n. I l Ber ta . 

SPAI.: G r o t t o : Brini . Reggia
ni: Boldrini . t i r i l i . Tasso-
nen: Ghibellini. Fasolato. 
Paina. .lacnlino. Castel la : V 
12 Orazi. n . 13 Manfrin. n . 14 
I . ie\ore. 

\RBITRO: Simini di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 
s BKN'EDKTTO DEL TRON
TO -- I-a Sain'.)enetìeìte>c. 
d i e era ar.rle.'a al r iposo :n 
vai:"ags:o ri: ,;:..Ì re*", e sta 
:a ra22".".:r.:a r.e'.la r :presa e 
r.el finale e ar.or.'.i acici:r;:;.:ra 
vi.-.r.a al.a scor.fi::a 

Nella ncre-sa :n!at t : : m a r 
cnigian: sono a::a..t: gradA";i 
:r.»n:p s-x'gner.àos: —velando 
p-Tieolosi •.,ur.ci«mea;i che 
hanno :r.c\s.i gli uomini di 
Sua re / ::; .-or.rii/.o.u d: «pa 
riror.eg^.are Da: padroni rii 
casa e.>n. ,:.q.:e e ra lecito a*-
ter.riers-. o. -...Iosa ci: p:u. do 
pò ..* "od.a prova f o m r a di»̂  
rr.er.iea ::i occasione della tra
sferta ri: Pescara La S a m b 
e parr.fa oo:.e e al 13* e già 
vicina al gol. con Odorizzi 

A*. Tv4" arr .va la rete: Vagel
lo oa; :e una p u n t o n e . :n ter 
v.er.e d: testa Trevisan. re-
sp:r.ge Gel".:, raccoglie Ciani 
d-.e con un t i ro angolato bat
te ' . 'esterrefatto Grosso . La n-
pre.sa .-on;e abo-.amo g'.a det
to e ci: m a r c a spallina II 
gol eie", pareggio a r r .va ai '26'. 
su crot* cal ibra to di Gibel'ani 
la testa d: Patna meustodi lo 
svetta e mancia la palla in 
fondo al sa rco 

Ettore Sciarra 

Capone segna 
e raddoppia 

per l'Avellino 
sul Varese 

MARCATORI: Capone al to' 
del p r imo t empo . Nella ri
presa C apone al 22* e De 
l.orclitis al 42*. 

W K I . L I M ) : Pinot t i . .Schicchi. 
Clarasin. Rufo, r a c c o . Reali. 
Trevisanello I. ( t r i l l i . Ferra
ra . Lombardi . Capone (dal 
43* tirila r ipresa Tra in i ) . 
(ii. 12 la isuardi . "- 13 Ro-
scolo) . 

VARKSK: Mastel la . Pedrazzi-
ni. Magnncavallo. Brambil la . 
Arrighi. Dal F iume. Alanueli. 
Di- I^irentis. Ciceri . Crisci-
manni (dal 15' della ripresa 
( . io tanel l i ) . Iraiii-eschelli. (n . 
1» M e r i . n. 13 Ramei la) . 

ARBITRO: Prati di Parma. 
NOTE giornata calcia, spet 

' a t o n circa IR m.la . angoli 3."> 
i.t-3i per :I Varese. Ammoniti 
Cavastn. Mas eila. Giovar.ell: 
Trevisane"io I 

SERVIZIO 
AVELLINO Ci voleva .n 
•joal pe r fare n n r e n d e r e co
raggio e gioco all'AvelImo ri: 
oggi e per far uscire fuori 
"attica del r.oti gioco il Varese 
E" a r r iva to al 4o' dei p r imo 
•empii e finalmente si e poto 
to assister*» ari un incontro rii 
i alc.o. Il goal s tesso e s tato ri: 
splenchria fat 'ur. i . niscesa \*e-
:iH*e di Cavasin in posizione d: 
aia s inistra , bel c ross tev i e 
tes ' a ta vincente, m liella ele
vazione. di Capone. Al 22" del 
secondo tempi) Fe r r a r a inven
tava un 'a l t ra azione u b n a 
can'.e sulla sinistra e dal fon
do crossava teso e basso . Zam
pata d: s i n c r o di Capone, 
radriopp:o per l'Avellino. I va
resini accorciavano le distan
ze al 42'. a l lorché Prati puniva ; 
con un calcio piazzato in a rea 
1 "ostruzione di Faceo su Cice 
ri Ba ' ieva Manuel: per '1 li
ber iss imo De Lorentis che 
p ron tamente segnava 

Antonio Spina 

Nella ripresa 
Cag Ha rUsprin t 

rironi rì: c«isa hanno avuto 
pm volte a por ta ta , di piede. 
'."occasione per eniudere il rii-
sco iso . Ma i ragazzi rii Renna 
t roppo hanno sprecato special 
men te con Lodili apparso 
pressoché inesistente. 

Nella r ipresa il Ix-cce mi 
sciva inizialmente a ci mene 
re il r i ' o rno della squaeiia 
ospi te , ma più il tempo pas 
sava. piti il cent rocampo gial 
iorosso appariva evanescente. 
s t a sa to , in r i t a rdo sui pallo
ni . Di eio approfit tava .1 li; 
mini che. specialmente nella 
fase tinaie della gara, si poi-. 
lava al l 'a t tacco m massa 

Due fatti s,or lo - .u t : derer 
minanti per il cambiamento 
eielia situazione In p r u n o Ino 
go ia sosti tuzione eu Sartori 
• ala tornante» con L o p r u n o 
'difensore» e e r u c a ci. Mili
eu» con Fagli:. 

Al 27' era già tr i l lato -.1 pu
mi» campanel lo d 'a l larme p?r 
il Lecce: Agostinelli ria fuori 
area con un gran t iro coglie
va :". paio II goal dei pareg 
g;o era o n n a i nell 'aria e na
sceva ria un'azione confusa e 
risolta eia! libero lecci so .va
lici tentat ivo di mandare la 
ualla m angolo, infilava .. p io 
pr .o portici e 

Evandro Bray 

0 a 0 con l'Ascoli 

Il Brescia 
all'ultimo 

rischia 
di perdere 

BRESCIA: Cafaro: Pndavìni. 
Cagni: Zanott i . C.olzato. Bus-
salino: Salvi. Beccalossi 
(dal 20* MiiiifctiUi). Ghio. 
Biancardi . Altohelli. (n . 12 
Garzelli. n. 13 Ber lauda) . 

ASCOLI: Grassi ; Mancini. In-
/ ivino; Scorsa , Castoldi. Mo
rello: s a h o r i . Vii ani . Villa. 
'Magheriui. Moro (dal (T3* 
Quare.sima). (n . 11 Sclocchi-
'ii . n. 11 Marozzi). 

ARBITRO: Vaiinucchi di Bolo
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA li Brescia ha r. 
scn ia 'o ai! u.turai minuto ai 
pe rdere la r>ar.*« L'Ascoli m 
rtZion.e :n rnnirop.trde. con dup 
Tioini::: in i.etto fuoncioco. s; 
e ra presenta to davanti a Cata
ro . il p r imo t iro d: Villa veni
va resp in 'o rial por t iere e ia 
r iba t tu ta era deviala in aero 
bazia ria Minigli!ti in calcio 
d'ai.golo E ' stata l'unica emo
zione d 'una bru t ta p a n i l a 

B . c i l : . l 'allenatore de! Bre-
S c . a s j . .y . j ; n . V a * o m cilff'.Col 
tp. a met tere n s : e m e la forma 
/ ione per à- assenze ri: r:l:e 
vo «Bo'ti. Varano e Fiorini» 
cai.sa i: ;.ir*-i-:.o 

Il B r e s i . a s- e t r o v a t o n i 
net 'rt enfficolta verso la mera 
de.la ripresa per un vento im
petuoso iie a i t rava con le sue 
folate, ii. un tour'o.llon di pol
vere. 1 bianconeri ascolani. Ad 
un p r imo tempo fiacco, con 
l'Ascoli r inunciatar io chiuso 
ir. difesa con continui allegge 
nrr.ent: s;ii port iere anche da 
meta campo, ha fatto riscon
t ro una r .prevt con più impe 
gno. Po*, il vento ha scombus
solato i! g ioio Al 44". compii 
<*e il s ^ n a h n e e . • bianconeri 
per p«>co non conquistavano la 
intera posta For tuna tamente 
Cafaro e: metteva una pezza e 
Miniguti; un piede 

Carlo Bianchi 

MAIU.VrOHI: Motti (( al.) al 
32' del p.t.: \ irdis (l-igl.) al 
IH' Piras (Cagl.) al Ili' della 
r ipresa . 

CATANIA: Petrovic: Cantone, 
I.a Brocca: Augelozzi, Ber-
tini. Fraccapauì; .Marchesi. 
Morra . Multi . Fusaro, Spa
gnolo (al l i ' del s.t. Mala-
m a n ) . N. 12: Dal l 'oggetto: 
u. I l : Dalloro. 

CAGLIARI: ( o r l i : Ciampoli. 
Longobard i ; (.asagrauile. \ 'a-
leri . Rossi: Bellini, ((uaglioz-
/ i , Piras . Bruguera. Virdis. 
N. 12: ( opparoii i ; n. 13: l^i 
"Magni; n. 14: Roccotelli. 

ARBITRO: l.ops di Torino. 

SERVIZIO 
CATANIA - Con un prepo
tente secondo tempo il Ca
vitari ha messo ni tappeto il 
Catania, prima colmando ioti 
un gol d: Virdis lo siantag 
aio iniziale e ottenendo poi 
iti lete del successo con Pi-
ras Le due squadre hanno 
aiocato .'/'.' tempo /.^r una so 
lo (•'•'• ; •• a'ilt'iritam hanno 
saputi) stiuttare meglio, nel 
ìa rir.'Csa ni: incredibili slum 
aumenti delle difesa tossoaz-
zuna 

(ili cine; nnssnno forse re 
• •rimrinTe p--r un presunto fai-
.t> ri'' nuore nel ^eco/.'r'o ter: 
no commesso ri picnn arca 

1 a 1 

Mediocre 
il Modena 

con un ostico 
Taranto 

MARCATORI: lacovone ( D a l 
31' p.t.: Zanon (M) al 21 ' 
del s.t. 

MODENA: l a n i : Parlanti . 
Sanzone: Rellottn. (.anestra-
ri. Piaser: Botteghi. Piro-
la. Bellinazzi. Zanon. Maria
ni. ( n. 12 Geromel . n. 13 
Matricciani. n. 14 Graziano) . 

TARANTO: Degli Schiavi: Bo
set t i . C t innenti : Nardello. 
Spanili . ( ap ra : Roman/ in i . 
Fant i . Gnri (Caputi dal 3 ' 
s. t .) . Selvaggi, .laroifine. In . 
12 Trent ini , n . I l Turini) . 

ARBITRO: Terpin di T r i r s t r . 
NOTE p . o m . v . < ..aia sp..-

t a t o n circa d.f\ -.nula rii • .: 
dyOì paiti;:-"1 ,x-r •:-. ;r.< a-su 
ci: 19oSr""?"o 1::V- (a".'-: ci'ai.go 
if- »s a '_' i/^r .1 7.1 K-Si/n 

DALLA REDAZIONE 
MODENA - Il Moriei.a non f 
n u s t : t o a r:p":erc ì i nella. 
PIOVA fornita r o n ' r o li Come» 
D: fronte aH'os;;r-o Taranto e 
Toma 'o MU solit. l:ve!li ri: gai 
co. quelli medi'Vcii ai cciale il 
p u b b l i c i e o.rna: a o n u a ' o I 
giallobiu hanno corso •: ri 
scruo e!: perdere allori he oopo 
31 minut i d: c io .o . m, pasvig 
p ò al l ' indietro di Zanc»n f:n: 
va a Ja rovone . quest i si li'oe 
rava di Tani in uscita, d: ai: ri 
t re difensori n m a s t ; impalati 
e segnava. Nella r ipresa al 21 ' 
ìo s tesso Zar.on rimediava con 
l 'unico vivido spun to della pa r 
t i ta: il centrocampis ta , dopo a-
ver scambia to in velocita con 
M a n a n : e Bellinazzi, «u presen 
tava davanti a Degli Schiavi 
ba t tendolo . Qua t t ro minuti do
po il Modena poteva andare 
in vantaggio con un gran t i ro 
dt Sanzone m a la t raversa ri-
hai teva in campo decretando 
il giusto pareggio 

l.d. 

su Mutti pei t quale l arti: 
tio l.ops -.o- hu un usato ali 
estremi della massima ptnv 
ziotte ( e da dire pe<o. i he 
nel set ondo tempo t! Catti 
ma e stato in completa balia 
actih tu versavi che ne hanno 
disposto a loro piacimento 

Sei primo tem/xi il Caglia 
ri si e presentato con uno 
schieramento prudente mei: 
tre il Catania e andato ri<o 
latamente all'attacco i)ua': 
do le squadre sono ritornate 
in campo t cagliaritani sono 
apparsi trasformati Sospir 
ti da un lìruqnera in vena 
strepitosa t rossoblu hanno 
dato consistenza agli aitaceli-
con Virdis e Piras soprattut 
to con il p'tmo che ha ridi 
colizzato il diretto ai versano 
Fterttni Sei campo rosso ai 
curro solo Multi e Moria se
no appaisi all'altezza della si 
inazione mentre alcuni nomi 
ri. da Bertint a Fniccapam e 
Spagnolo sostituito a furor 
dt ponolo. sono apparsi t om 
{lietamente fuori fase 

tenesti aue punti tunqii'stn 
/ ' ;•• trasferta i.ossono essere 
importanti per il Cagliari cl-.r 
e impegnato e. inseguire uno 
de; nost; validi per la prò 
mozione nella massrnu serie 
Il Cattimi: che ri trc uar'itr 
ha raccolto w wi'o punto 
tede invece at i li '.'la'si le re 
ncoianti. 

Cominciano alla ir aride ir-
etnei mettendo sulrto in di' 
ftcolta Qll ospiti che appaio 
no un pò frastornati e i-or-
mettono pm «'• una ria'-nr 
.'.; .'•: ,'i!V> : L~: .•rima if.o 
ne cìt'7' <i di rilievo e del Cri 
trutta n' 1'-"' '• e ir: fiastteevi 
a centro i uni pò fin t drer 
sor' eanliaritnn: e rusco r-. 
he In fni'lu ,'j/)s-/. ,r'(.'o a tf';.' 

ri che si presenta so 'o daian 
ti a Corti e maiicn un gol pri 
difficile a sbaahnr-,: che a far 
si. permettetelo al portiere ni 
dettare in anco'.o 

Set minuti più tardi il La 
tanta in in tantaggio Lazio 
•:<-• e in ltn''a e si stiluppn 
terticulmcntc da Angelozzi " 
'darchcsi rhe ixtssa a Muttt 
in posizione di mezzo destro 
Il .cntraianti etiti Valeri e 
Rossi aianza m area e tn 
secco Corti i O i un micidiale 
diagonale 

Il Catania pensi ni ai ere in 
pugno la isirtita ma il Cagliari 
io disillude subito e. impau 
rito dalie coltissali ineertez 
ze del libero Fraceapant e 
di tutta la difesa coglie r 
pareggi'! all'* con l ' i ra;s che 
nceve di Bellini dribbla Ber 
imi e Fraceap<mi e insaer/i 

Il Cagliari nreme sali acce 
Icrai'ire mentre il Catania r«i 
r-s h ' i r r i A'1 11 Cantone SQI-
; r. sulla linea a portiere be' 
luto un tiro di Piras ma e lo 
stesso centravanti, cinque mi 
nuti àopiì. ad andare in gol 
Brugnern fa filtrare n area 
una palla. Piras bruna tutti 
sullo scatto e betta Petrovtc 
per il Catania, che reclame 
ra un riaore su Mutti r.nn 
e e comunque più nulla da fa 
re 

Guglielmo Troina 

Coppa Davis 

Qualificate: Austria 
Polonia e Cecoslovacchia 

1 V- . er j j 1 A-.istna ha rtimlnatr) 
! Zr.ro ba-Ter/lolo per 5-0 e qua 
lit icando*! per i quarti ni fmaj» 
«orari» ;* S v e r à a Me»,cerna. «*!U 
». a;ì'"l mijjg-.o A Varsavia, ìa Pr> 
'.on-.i *: e c ,u^.! ica'a e f^ ir -ara lo 
:.« Rt-T grai:f- al p rr.'o den* ivn 
r-or.q-.-.sialo r^l pr imo singotar» 
ni :«»n ria Vo-.'ek t i b a k . che h* 
t'attuto 111 Pirjver per 10 B 6 < 
». •» A P u r a I* OcosIovarrJr.» *••» 
• .:rr.ir.ATO p t i o >i .a Rr-p--.br>".:o« I: 
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